Deliberazione C.C.  n. 1 in data 04.03.2009

Oggetto :  APPROVAZIONE VERBALE DI SEDUTA DI PRECEDENTE CONSIGLIO COMUNALE.

Il Sindaco  relaziona come segue sulla proposta di deliberazione in oggetto:
RICHIAMA il verbale di seduta del Consiglio comunale in data 24.09.2008.

DA’ ATTO che lo stesso era stato precedentemente trasmesso ai Capi Gruppo consiliari per le eventuali osservazioni.

Il Sindaco invita alla discussione. 

Non essendoci interventi il Sindaco pone in votazione la presente proposta di deliberazione. 

Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE
SENTITA la proposta del Sindaco in ordine all’approvazione del suddetto verbale.

VISTI gli artt. 25 e 33 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale.

VISTO lo Statuto comunale.

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta di deliberazione.

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 12, n. 3 astenuti (Miglio Claudio, Daccò Oliviero, Di Maio Lia) su n. 15 Consiglieri presenti 

DELIBERA

1. di approvare il verbale di seduta del Consiglio comunale in data 24.09.2008, che si riferisce alle deliberazioni consiliari nn. 23 - 24 - 25 – 26 - 27 - 28 - 29 - 30.

.

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE
CONSIGLIO COMUNALE DEL 24.09.2008
PUNTO N. 1 O.d.G.
COMUNICAZIONI DEL SINDACO
SEGRETARIO COMUNALE

Il Segretario Comunale procede all’appello nominale.

SINDACO
Allora, essendoci il numero legale, procediamo con il nostro Consiglio Comunale. Il primo punto all’Ordine del Giorno sono le comunicazioni del Sindaco. Vorrei dire che è arrivata una lettera già da qualche giorno di Guido Bertolaso che ha scritto al Comune, a seguito della lettera da noi inviata in data 27 agosto u.s. Questa lettera è stata inviata alla Regione Piemonte alla cortese attenzione della Presidente Dottoressa Mercedes Bresso e per conoscenza al Sindaco del Comune di Bellinzago Novarese.

“Comune di Bellinzago Novarese. Evento calamitoso del 14 agosto 2008. Si fa riferimento alla nota protocollo n. 16950 del 27 agosto u.s. inerente all’oggetto per rappresentare quanto appresso: si è preso atto della grave situazione determinatasi a seguito della violenta grandinata verificati il 14 agosto 2008, prospettata dal Sindaco del Comune di Bellinzago Novarese. Al riguardo, in ragione della circostanza che il territorio della Regione Piemonte è stato già interessato da eventi della medesima natura nei giorni 29 e 30 maggio 2008 e ritenuta sussistente la correlazione di quest’ultimi, con quelli verificatasi il giorno 14 agosto 2008, si ritiene che le situazioni di danneggiamento con conseguente disagio per la popolazione residente potranno essere efficacemente contrastate utilizzando regime straordinario ed erogatoria di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 maggio 2008 e alla successiva ordinanza di Protezione civile n. 3683 del 13 giugno 2008. Tanto si rappresenta per le successive determinazioni.”

Questa lettera è stata inviata solo al Comune di Bellinzago dopo che, come si dice, avevo rappresentato sia alla Presidente Mercedes Bresso, alla Sibille e quindi a tutti quelli nell’elenco, ma soprattutto alla Protezione civile, quindi al Sottosegretario Guido Bertolaso, quanto era successo. Noi stiamo ancora raccogliendo la quantificazione dei danni perché nonostante il termine dei primi di settembre ne continuano ancora ad arrivare. Li abbiamo divisi anche per via e quindi quelli che sono arrivati entro il 3 di settembre ammontano a 13.869.364,24 Euro. A questi bisogna aggiungere quelli che sono arrivati ancora nel mese di settembre e sono, aggiungendo quelli precedenti, parlo di danni solo a privati, aziende agricole e attività produttive, raggiungiamo il totale di 14.380.630 Euro. In questo elenco non ci sono i danni dell’Amministrazione Comunale, quindi i danni a edifici pubblici per cui già nella riunione che abbiamo avuto in Provincia mercoledì 10 settembre, l’Assessore Sibille che aveva parlato personalmente con la Presidente Bresso dell’Onorevole Cota che già ci aveva informato prima dell’incontro, ci aveva assicurato che le scuole di Bellinzago sarebbero rientrate tra gli edifici pubblici che avrebbero avuto sicuramente il contributo. Infatti, è già arrivato il sopralluogo da parte dei funzionari delle opere pubbliche di Novara, il Geometra Mosca e poi abbiamo già parlato con l’Ingegnere Forno perché nell’incontro che c’è stato in Provincia il 10 di settembre i danni vengono divisi a seconda se riguardano opere pubbliche, quindi, le scuole, illuminazione, tetti, non solo delle scuole, ma anche di altri uffici comunali. Un altro per quanto riguarda le attività produttive e l’altro filone è quello delle attività agricole, per cui già abbiamo avuto la visita di funzionari della Provincia di Novara perché era già stata fatta la Commissione Agricoltura mercoledì 27. Tra parentesi, alcuni agricoltori hanno inviato direttamente in Provincia tramite la Coldiretti la richiesta di contributo e noi l’abbiamo saputo dopo dalla Provincia, ad esempio di 2 agricoltori, mentre a noi, l’abbiamo cercati nell’elenco, non sono arrivate richieste.

Per quanto riguarda invece i danni agli uffici pubblici, ieri siamo andati a Torino io e l’Assessore Baracco e abbiamo avuto un incontro con il Dottor Napoli. Avremmo dovuto incontrare anche l’Assessore Sibille poi chiederemo, visto la lettera che ci era stata inviata anche da Guido Bertolaso e mentre da quello che dicevano i giornali, questo siamo stati autorizzati a dirlo, si era letto che i fondi a disposizione della Regione erano di 7.000.000 di Euro e in quella riunione avevano parlato di eventi classificati                                a seconda della gravità, di livello C che sono tipo quelli della Val Pellice, oppure di un’entità minore di livello B, erano stati poi sul giornale, 7.000.000 di Euro. 

Ieri, grazie anche probabilmente alla sollecitudine di molti, il Dottor Napoli ci ha autorizzati a dire che i fondi sono già arrivati a 16.000.000 di Euro perché hanno rastrellato altri 9.000.000 Euro e speriamo che a questi si possano aggiungere altri fondi perché è per quello siamo andati in Regione, perché noi adesso lavoreremo in accordo con il Dipartimento delle opere pubbliche di Novara e chiediamo al Prefetto, ho già telefonato, mi sono già messa in contatto per una ricognizione dei danni, ma, visto l’elenco, li abbiamo divisi per strade, li abbiamo divisi per tipo di grandinata. Sarà importante fissare dopo questo Consiglio Comunale un incontro con i capigruppo per poter insieme fare una specie di Commissione perché a questo puntano molto alla Regione, sul fatto che effettivamente le richieste devono essere vagliate. Non voglio commentare perché noi sappiamo tutti quali sono le parti danneggiate e quindi in accordo con i capigruppo vedremo di fare per una prima vagliatura almeno per dimostrare la serietà. 

Perché in quell’incontro che si è avuto in Provincia alla presenza di funzionari regionali con cui siamo in contatto, sia il Dottor Falda, sia questo Dottor Napoli e con l’Assessore Sibille, sembrerebbe che, almeno loro lo sostenevano, che ci sia una franchigia. Là avevano detto una cifra, poi non si è più sicuri, tant’è che ad esempio proprio molto brutalmente al Sindaco di Ghemme che era presente, c’eravamo io e il vicesindaco, gli ha detto: “ma tanto guardi che i danni che ci ha presentato se facciamo poi una cernita, ha detto: oh, ma sono pochissimi!” Comunque, in quell’incontro sono intervenuta anch’io, poi qualche giornale ha messo Castellazzo Novarese invece di Bellinzago, ma questo non è importante, e soprattutto quelli dell’Alto Vergante che hanno dei problemi idrogeologici in cui chiaramente l’Assessore si è sbilanciato dicendo che sicuramente avevano dato contributi, comunque il fatto che già i fondi siano stati rimpinguati da 7.000.000 a 16.000.000 di Euro ci fa ben sperare. 

Chiaramente noi volevamo sapere quanti ne mettevano a disposizione e quindi, vista sempre questa famosa lettera di Bertolaso, abbiamo scaricato tutta la legge; chiederemo un incontro per vedere cosa possiamo fare. Però, ieri alla presenza mia, perché ci voleva far incontrare di nuovo con l’Assessore Sibille il Dottor Napoli, ha sottolineato l’importanza e anche la serietà con cui si dimostra di aver vagliato le domande, poi si chiede la ricognizione, comunque siamo noi che dobbiamo anche valutare, insomma dimostrare che noi abbiamo già diviso a secondo di come sono i tetti, per zone, proprio per avere un’indagine. Queste per zone le abbiamo, è un elenco molto lungo che poi metteremo a disposizione dei capigruppo per quelli che l’hanno già fatto.

Noi abbiamo poi mandato alla Provincia anche l’elenco dei produttori agricoli, esprimendo ad esempio, lo dico onestamente, qualche perplessità su qualcuno che a noi non risulta che abbia subìto grandinate, ma a questi se ne sono poi aggiunti anche altri; ai produttori agricoli, che tra parentesi se superano il 30% dei danni alle strutture hanno i contributi regionali alle strutture e non alle coltivazioni, per quanto riguarda le attività produttive grosso modo i danni si possono indicare, questo ci è stato assicurato, superano abbondantemente il 1.000.000 di Euro, pur mancandone alcuni.

Mentre per quanto riguarda i danni alle attività produttive, adesso dovremo fare un controllo, ammontano a 700 anche qua, però, la Commissione valuterà e vaglierà ad oltre 700.000.000 di Euro. Scusate 708 mila Euro, non milioni, sono rimasta un po’ indietro.

Quindi, con i capigruppo fisseremo un incontro in modo da vedere come costituire questa Commissione. Poi, vi daremo questi che sono degli elenchi che mano a mano continuano ad essere aggiornati perché le persone soprattutto adesso, continuano a presentare richieste. 

Tra parentesi, siccome noi abbiamo sempre lavorato in accordo con il Comune di Oleggio, abbiamo affisso delle locandine, qua ne abbiamo alcune, se poi qualcuno le vuole prendere, per quanto riguarda il fatto della modulistica che abbiamo sempre fornito presso quella sorta di sportello che abbiamo fatto, di URP, per cui il personale comunale e anche quello del servizio civile ha sempre fornito le informazioni. 

Comunque, siccome soprattutto da parte del Consorzio, con cui avevamo un rapporto già dall’inizio privilegiato per quanto riguarda lo smaltimento dell’eternit che era stato rimosso, fornendo tutte le informazioni che già dal vicesindaco erano state fornite fin dall’inizio, abbiamo dato la data. Oleggio ha scelto il 30, noi abbiamo dato il 4/10 per consegnare i moduli perché il Consorzio all’inizio aveva fatto dei prezzi; adesso questi prezzi sono scesi di molto e quindi per chi vuole abbiamo a disposizione  la nuova modulistica perché le condizioni sono molto più vantaggiose di quelle precedenti, perché con il Consorzio abbiamo sempre continuato a parlare, all’inizio chiedeva 400 Euro per ogni intervento fino a 400 chilogrammi, poi la prima offerta era di 100 Euro ogni 100 chili in più, invece adesso è diventata di 20 Euro ogni 100 chili in più, quindi è cambiata considerevolmente. Noi abbiamo già delle richieste che sono arrivate, almeno una ventina di cittadini Bellinzaghesi e quindi in accordo con il Direttore del Consorzio, le richieste che arrivano fino al 4 le coordineremo per farle ritirare tutte nello stesso giorno e abbiamo avuto la sicurezza che il Consorzio, pensa sia allo smaltimento e pensa a tutti gli atti che devono essere fatti con l’Arpa e quant’altro e quindi abbiamo avuto queste assicurazioni e abbiamo tutte le lettere del Consorzio. 

Chi ancora non ha presentato il modulo per avvalersene, io parlo dei servizi del Consorzio Rifiuti Basso Novarese, abbiamo scritto sul manifesto che le proposte sono più vantaggiose, queste ce le aveva già mandate e già le avevamo comunicate ai cittadini dalla fine di agosto, ma poi noi abbiamo fornito anche altre offerte che mano a mano erano arrivate. La colpa non era nostra, ma il Consorzio all’inizio aveva dato altri prezzi. 

Passo quindi, visto che di questo parleremo più avanti ai punti dell’Ordine del Giorno.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 24-09-2008

PUNTO N. 2 O.d.G.
APPROVAZIONE DEI VERBALI DI SEDUTA DEI PRECEDENTI CONSIGLI COMUNALI

SINDACO

Passo al primo punto all’Ordine del Giorno – Approvazione dei verbali di seduta di precedenti Consigli Comunali. Già ne abbiamo parlato anche negli incontri di ieri con i Capigruppo dobbiamo approvare i verbali del 31 maggio 2008, del 25 giugno 2008 e quindi sento se qualche Consigliere ha delle osservazioni in merito. Claudio Miglio.

CONSIGLIERE CLAUDIO MIGLIO

Io una volta tanto proporrei di non approvarli perché sono illeggibili! Ne parliamo da 4 anni e mezzo, continuiamo ad approvare dei verbali che sono illeggibili; non approviamoli e facciamo in modo che li rifacciano in maniera corretta.

SINDACO

Capisco, ne abbiamo parlato anche ieri, però ne abbiamo parlato con l’Ufficio Segreteria e vediamo quando scade l’appalto, perché non è che li miglioriamo, che loro riescano… perché dovremmo tutti metterci a parlare bene e molto bene nei microfoni. Capisco Claudio, è vero, lo commentiamo, lo diciamo sempre e quindi, valuteremo appena inviteremo altre ditte che non è molto semplice trovare. 

Intanto, invitiamo tutti a parlare bene nei microfoni, io per prima, perché spesso non mi riconosco in quello che leggo.

Comunque io metto lo stesso all’approvazione questi verbali. 

Chi li approva alzi la mano. Sono approvati da 11 Consiglieri. 

Chi non li approva? Chi si astiene? 4 Consiglieri si astengono: Giovanni Delconti, Claudio Miglio, Oliviero Daccò e Lia De Maio. 

Va bene, quindi il punto n. 1 è approvato.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 24.09.2008

PUNTO N. 3 O.d.G.
INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO ALLA SITUAZIONE CONSEGUENTE ALL’EVENTO METEOROLOGICO DEL 14 AGOSTO 2008
SINDACO
Secondo punto dell’Ordine del Giorno, scusate al terzo. Ricordo che questo Consiglio Comunale è stato fatto nei tempi, è stato chiesto ai sensi dell’articolo 10 dello Statuto Comunale, comunque abbiamo messo ai punti, dai Consiglieri Comunali, Daccò Oliviero, Delconti Giovanni, De Marchi Pierino, De Maio Lia e Miglio Claudio che chiedono convocazione urgente del Consiglio Comunale nei tempi previsti del sopraccitato articolo, per la discussione delle interrogazioni presentate dal gruppo Consiliare “Bellinzago per tutti” e quindi il punto n. 3 dell’Ordine del Giorno, quindi il punto è la mozione, è l’interrogazione con richiesta di risposta verbale nel prossimo Consiglio presentata dal gruppo “Bellinzago per tutti”. Leggo l’interrogazione.

“L’evento meteorologico eccezionale del 14 agosto u.s. ha lasciato certamente una scia di danni rilevanti, ma anche una situazione di notevole confusione tra la popolazione, relativamente alla liceità di determinati interventi, alle procedure di ristrutturazioni ed alla richiesta di eventuali rimborsi. Senza voler strumentalizzare la gestione della fase di emergenza, a distanza di una ventina di giorni, quindi a mente fredda, è arrivata il 5, è stata protocollata il 5 di settembre:  “Il gruppo consiliare “Bellinzago per tutti” interroga il Sindaco per conoscere se:

1. L’attuale e non superata confusione in merito allo smaltimento di materiali vari ed alla deducibilità fiscale delle spese sostenute o da sostenere, sia inevitabile e fisiologica, o non sia piuttosto frutto di informazioni raffazzonate, non uniformi o scoordinate da parte degli amministratori.

2. Le notizie relative a ipotetici rimborsi in arrivo, di varia entità e modalità, siano solo le voci amplificate e distorte di qualcuno, o non piuttosto, il risultato di una gestione incauta che ha favorito il diffondersi di tali voci.

3. Il confuso e convulso ricorso dei primi giorni ai vigili del fuoco, ai vigili urbani, ai dipendenti comunali, all’A.I.B., non sapendo bene quali fossero le competenze di ciascuno, sia da inquadrare come un positivo atteggiamento “fai da te” dei nostri concittadini, o non piuttosto come una totale mancanza di indicazioni su “chi fa cosa”.

4. Non ritenga il caso di fornire alla popolazione in forma scritta informazioni chiare e precise su quali siano i comportamenti più adeguati da adottare per districarsi nelle pratiche e nelle procedure burocratiche da adottare, spiegando quali siano i diritti ed i doveri, senza ingenerare assurde aspettative ed inutili speranze.”

Inutile dire che penso che poi vedremo anche nel corso del Consiglio, che considero veramente, come potrei dire? mi rammarico molto che il gruppo “Bellinzago per tutti” abbia potuto scrivere queste due interrogazioni, due interpellanze cavalcando naturalmente, molto facile in questo momento di grave diciamo disagio, ma di grave difficoltà per tutta la popolazione. 

Vorrei dire, che l’Amministrazione Comunale è rimasta completamente sola, nonostante le telefonate fatte, già subito! Gli unici che sono stati vicini sono stati i vigili del fuoco, sono stati i volontari dell’A.I.B. come detto, il personale comunale tutti, ma fin dallo stesso giorno e dai giorni successivi, la presenza degli Assessori comunali è stata incessante. Gli uffici comunali sono stati subito aperti fin da sabato, sono stati tenuti aperti domenica.

A parte che io ero via, sono tornata al 19, sono sempre stata in contatto telefonico sia con gli Assessori, con i dipendenti, con il Vice Prefetto Savastano, con il Comandante dei vigili del fuoco che faceva le funzioni di comandante in quel periodo e quant’altro. Abbiamo potuto però notare la completa, la completa assenza di qualsiasi organismo provinciale! Che l’Assessore Barcellini se n’è andato a Vicolungo a vedere e questo me l’ha detto il 10, mercoledì 10 settembre, ma non è venuto a fare una visita nel nostro Comune. Neanche l’Assessore provinciale che abbiamo. Abbiamo un assessore provinciale che è l’assessore al bilancio e al personale. L’ho incontrato una volta come me alla discarica di inerti provvisoria, ma nessuno l’ha mai visto venire in Comune, parlare con i vigili del fuoco, con l’A.I.B. con gli assessori. 

Ho telefonato lunedì 25, quindi già passato un po’ di giorni all’assessore provinciale per l’agricoltura Silvana Ferrara, che era in ferie, sono stata in ferie anch’io, quindi la capisco. Mercoledì mi aveva, siccome rientrava dalle ferie, mi ha promesso una sua visita: non l’ha fatta. 

Martedì 26 ho sentito una delle innumerevoli volte e non voglio dire le risposte che poi ho avuto, il Presidente della Provincia Vedovato. L’ho incontrato poi al 10 in Provincia, abbiamo fatto la Commissione agricoltura; mi sono incontrata con l’Onorevole Cota il 28, la visita che mi ha fatto molto piacere, della vicinanza che ho avuto dell’Onorevole Rampi, la visita anche naturalmente di altri: Boniperti, Monteggia…

Addirittura siccome ci siamo sempre confrontati con tutti gli altri in quel momento avevamo lo stesso Segretario comunale, il Dottor Lessona e con il Dottor Lessona sono stati decisi anche gli stessi atti che poi abbiamo dato, quindi è stata fatta la medesima ordinanza da parte del Vice Sindaco Tettoni, sono stati fatti la stessa informativa che abbiamo distribuito al 19, quella sera che abbiamo fatto il Consiglio Comunale, poi al 20, ma già il Vice Sindaco Tettoni aveva distribuito tutte le indicazioni per le tecniche di rimozione e queste le aveva date subito. Poi, naturalmente il 19 abbiamo fatto uscire tutte le informative per quanto riguarda quello che si doveva fare, sostenendo anche il modo. È inutile che la rilegga.

Siccome il 20 agosto è arrivata anche una lettera dello Spresal, al 20 oltre a quelle informative che abbiamo dato, abbiamo dato subito ai cittadini le informative dello Spresal. Addirittura, un giorno ricevo la telefonata del Vice Sindaco Canavesi che mi chiedeva quali erano gli aiuti che ci avesse dato la Provincia perché sulla Ricreo del 30 agosto è comparso un riquadro in cui c’è scritto: Vedovato chiede l’aiuto alla Regione. L’Onorevole Rampi visita Bellinzago ed Oleggio. Il Presidente della Provincia Sergio Vedovato, ha sollecitato contattando l’Assessore della difesa del suolo, Bruna Sibille, l’attenzione della Regione nei confronti di Comuni colpiti durante il periodo estivo dalla grandine. L’Assessore Sibille ha assicurato il proprio interessamento e ha concordato con il Presidente Vedovato la convocazione in tempi rapidi di un incontro - 10 settembre - in cui parteciperanno i Sindaci dei Comuni interessati.

Eravamo dentro tutti, quindi da Ghemme, Vicolungo, tutti quelli naturalmente dell’Alto Vergante. Ma soprattutto, quello che aveva impressionato era che la Provincia di Novara nei momenti più acuti dei fenomeni meteorologici aveva garantito l’assistenza alla popolazione tramite l’intervento della Protezione civile. Mai vista da parte della Provincia! 

Ora, tra parentesi, soprattutto si è arrabbiato Canavesi perché mi ha detto: ma avete degli impiegati della Provincia da voi? Ora sta seguendo da vicino la fase di valutazione degli effetti del maltempo. Gli uffici provinciali stanno di fatto prestando assistenza ai Comuni per la quantificazione dei danni; mai visto un impiegato della Provincia, mai fornito nessuna assistenza, mai ricevuto nessuna lettera, perché la prima lettera che ho ricevuto mi è arrivata al 10 di settembre, quindi, nonostante noi siamo un po’ degli sprovveduti, al 10 di settembre - veramente la data era del 5, ma a noi è arrivata al 10 - in cui Gianni Barcellini dice:

“Con riferimento alla nota della Signoria vostra - quindi, sempre alla mia del 20 - correttamente inviata alla Regione Piemonte con la quale si chiede lo stato di calamità naturale sul territorio del Comune di Bellinzago Novarese, si comunica che questa Amministrazione Provinciale, in accordo con la Prefettura, intende mettere in atto una decisa attività di supporto.

Bene, siamo proprio contenti che dopo che sia successo dal 14, finalmente al 5 di settembre, è arrivata l’11 di settembre, non è stata mandata per fax, quindi per posta, a tale scopo si richiede una stima dei danni subiti dalle abitazioni private, dalle aziende locali e dagli immobili comunali. Devo dire che a Barcellini avevo già dato questo pacco il 10, ma lui pensava forse che non avessi ancora ricevuto questa lettera, perché gliel’ho rifilato in mano con tutto il pacco, naturalmente con tutti i danni, come tutto. 

Quindi, veramente, questa lettera, scusate, interrogazione offende tutti coloro che hanno lavorato; che hanno lavorato perché l’hanno fatto. Perché vorrei dire, anche Barcellini continua a chiamare calamità naturale che poi quel giorno devo dire che ho anche rimproverato. Io ho mandato una e-mail a Cattaneo. Cattaneo mi ha telefonato dicendo che io ho sbagliato perché non si parlava di calamità naturale che si invoca solo per i danni all’agricoltura. Mea culpa! Gli ho detto: ma me lo potevi dire, e neanche mi hai detto che lì, quel giorno, si parlava che la franchigia fosse di 3.500 Euro. Invece, visto che ti ho mandato una e-mail, se mi avessi scritto tutte queste notizie, probabilmente non avrei fatto brutta figura continuando a parlare di calamità naturale. 

Devo dire che la brutta figura l’ha fatta anche Barcellini perché anche lui parla di calamità naturale, invece bisogna imparare che noi siamo un evento di tipo B, quindi, ricordiamoci bene: evento di tipo B. Per fortuna Bertolaso non ha guardato che noi abbiamo sbagliato, ma si parla dell’evento di tipo B, perché comunque di lettere finora, tranne questa che è arrivata l’11 non abbiamo ricevuto niente! Siamo andati noi, abbiamo fatto 50 telefonate in Regione, siamo andati noi, ci siamo attivati, ci siamo mossi e come è stato detto in quel Consiglio Comunale straordinario del 19, noi non volevamo dimostrare che eravamo di uno schieramento politico piuttosto che di un altro, ma è stato rimarcato, è stato detto da tutti che bisognava lavorare tutti insieme. Tant’è che ho fatto parlare anche con l’estensore della legge, troverò il nome da qualche parte, per quanto riguarda l’eternit, perché in regione c’è una discussione per dare dei contributi per quanto riguarda il Casalese, che è una zona molto colpita dall’amianto e dai problemi che ha provocato l’amianto ed è una legge che verrà approvata in modo trasversale da tutti i gruppi. Ho fatto parlare, ne abbiamo parlato con tutti, ho fatto interessare questo che è del Partito Democratico, quindi, che mi ha detto, mi spiace il nome l’avevo segnato mi arriverà, dicendo che in questo modo poteva anche chi ha smaltito l’eternit, poteva essere dato un contributo.

Naturalmente quando io ho parlato con la Sibille, poi Vedovato e gli altri mi han detto: non abbiamo capito, quindi poi l’ho spiegato. Era chiaro: chiedevamo che oltre al Casalese, probabilmente, visto che ci sono dei fondi che la Regione sta mettendo a disposizione, si poteva raschiare qualcosa anche per noi. Non solo per noi; eravamo d’accordo io con il Sindaco di Oleggio, quindi proprio pensando di essere completamente bipartisan. Scusate, alla faccia di essere bipartisan! Perché poi siccome l’assenza totale è stata fatta dagli organismi che in teoria avrebbero dovuto fare, quindi, quelli provinciali, adesso viene a dire a noi che noi siamo stati confusi, quando noi abbiamo fornito tutta l’informazione che potevano dare e noi stiamo facendo la quantificazione dei danni, tant’è che anche Barcellini dice: passatemi tutti i danni; come ci ha confermato la Regione, come hanno fatto tutti i Sindaci e come ha fatto il Sindaco di Oleggio. 

Probabilmente non ho sviluppato tutti i punti, visto che abbiamo detto convulso, ricorso ai vigili del fuoco, che sono stati coordinati, perché addirittura hanno fatto la sede operativa qui, già sabato e poi grazie veramente al contributo dei vigili del fuoco, come all’A.I.B. a cui io ho mandato i ringraziamenti, ai vigili urbani che c’erano comunque già il 15 pomeriggio, non sapendo le competenze. Ma per fortuna non sapevamo le competenze e c’erano gli Assessori presenti, che han tenuto aperto il Municipio fino alle 12 e mezzo, una e mezza! Sì, domenica chiaramente, tutti i giorni, perché se sapevamo le competenze dovevamo far venir giù quelli della Provincia, visto che comunque l’Assessore Barcellini a Vicolungo è andato vedere e mi ha detto: sai c’era fuori qualche fognatura. Il problema è che è successo il 14 e quindi noi siamo stati sfortunati e soprattutto bisogna dare atto alla popolazione che si è rimboccata le maniche, lo abbiamo già detto al 19, sono saliti sui tetti, perché io l’ho continuato a dire, l’ho detto anche davanti alla Sibille, perché se invece di dormire, anzi di non dormire! Poi è piovuto anche il 15, fossero avvenuti tutti, o andavamo in albergo e poi mettevamo fuori i conti, oppure andavano a dormire presso, le nostre scuole non si poteva perché c’era acqua, ma nelle scuole del Comune di Oleggio che per fortuna non erano colpite, oppure di Cameri, probabilmente, magari sembrava molto più grave. Invece tutti han pulito subito, io ho telefonato al Consorzio, l’A.I.B. ha dato una grossissima mano per togliere tutto, per far intervenire le squadre, abbiamo fatto intervenire per la pulizia straordinaria, per istituire un sito provvisorio di stoccaggio di laterizi e quant’altro; avessimo lasciato tutto così, sicuramente il nostro paese, probabilmente avremmo avuto la televisione qua, perché sarebbe stato completamente inagibile. Invece, noi dobbiamo ringraziare i cittadini Bellinzaghesi che non hanno dormito, o hanno dormito sotto l’acqua su materassi fradici, sono andati a dormire da parenti e veramente hanno dato segno di maturità che qualcun altro in questo momento non sta dando.

Interroganti, chi parla? Claudio Miglio.

CONSIGLIERE CLAUDIO MIGLIO
L’interrogazione è convulsa come la tua risposta Mariella. Allora, vorrei provare a rimanere calmo dopo che tu hai esordito in maniera assolutamente scoordinata. 

Mi dispiace che tu voglia iniziare con una polemica. Noi non intendiamo cavalcare alcunché sulle spalle dei poveri cittadini danneggiati; intendiamo solo chiarire alcuni degli aspetti tuttora non chiari proprio nell’interesse dei cittadini. Tu parti in maniera, a mio modo vedere, assolutamente scorretta, tirando in ballo la Provincia, la Regione, solo perché non sono del vostro colore politico. Questa è un’emergenza che doveva sì essere gestita parzialmente anche da altri enti, ma che soprattutto doveva essere gestita da voi! Voi, vi ricordo, nella notte stessa, nella notte stessa, dovevate convocare il Comitato comunale di Protezione civile, dopodiché via via, al terzo passaggio se non ritenevate adeguati i primi due, potevate convocare il Comitato provinciale di Protezione civile che, se non lo sapete ve lo dico io, ha sede a Gattico. Si sarebbero riuniti immediatamente e immediatamente vi avrebbero detto come bisognava fare. 

In realtà, il Sindaco era giustamente in ferie, ma anche il Vice Sindaco non era a casa! E io vorrei sottolineare e sono pronto a rispondere a qualunque organismo che nelle due precedenti Amministrazioni, Sindaco e Vice Sindaco non sono mai, mai, stati via contemporaneamente dal paese. Ricordo che l’Assessore Baracco si è visto alle 10 del mattino, dopo che tutta la notte il responsabile dell’ufficio tecnico di sua iniziativa ha girato per il paese, verificando i danni.

L’A.I.B. è stata chiamata dal responsabile dell’ufficio tecnico e non dagli Assessori o da nessun altro organismo di questa Amministrazione. Questo per chiarezza, perché va detto!

Altre due cose. Voi avete subito parlato di stato di calamità naturale; io sarei andato cauto nel parlarne, perché visti i precedenti di Gattico e di Galliate qualche anno fa, bastava poco per sapere che lo stato di calamità naturale non sarebbe stato riconosciuto. Purtroppo, Mariella, tu hai telefonato solo ai politici, non hai telefonato ai tecnici. I tecnici ti avrebbero detto chiaro e tondo come stavamo le cose; ti avrebbero spiegato che non si poteva parlare di calamità naturale. Ti avrebbero spiegato che sugli eternit finora non è stato mai dato nessun contributo per lo smaltimento. Ma sai, i politici sono più o meno come te, insomma: promettono, promettono, senza portare a casa grandi cose. 

Del resto, le speranze dei cittadini Bellinzaghesi di recuperare qualcosa dai danni subiti, sono rappresentate dal pubblico qui presente in sala. A parte gli addetti ai lavori, non c’è nessuno. Nessuno! Non c’è nessuno che non sia in qualche modo legato ai gruppi politici o ai giornali o alle associazioni di altro tipo. Questo la dice lunga sulla speranza che hanno i tuoi cittadini di portare a casa qualcosa!...

(dall’aula si replica fuori campo voce)

Non interrompermi, per favore! Guarda, dovresti vergognarti tu, dovresti vergognarti di come hai trattato la gente.

SINDACO
Comunque, perché Barcellini parla ancora di calamità naturale nella sua lettera ufficiale? Nella sua lettera ufficiale, visto che tu sai? Nella lettera ufficiale. Io ho mandato una e-mail e comunque con i funzionari abbiamo sempre parlato di calamità naturale, nessuno ci ha detto che avevamo sbagliato. È venuto anche il geometra Mosca.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO
Posso continuare?

SINDACO
Fin quando, puoi così! Perché secondo me, c’è da vergognarsi che i cittadini non abbiano voglia di sentire voi, non noi!

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO
Vai al punto successivo, Mariella. Questa è la dimostrazione di come voi affrontate in clima democratico una civile discussione. Vai pure al punto successivo. Per quello che mi riguarda, ovviamente, i giornali scriveranno in merito, mi auguro.

SINDACO
Va bene. Sicuramente. Comunque l’Onorevole, scusate il Sottosegretario Bertolaso ha apprezzato tutto quello che io gli ho mandato e anche visto che grazie a questa lettera da 7.000.000 di Euro, i funzionari regionali sono ben contenti, siamo arrivati a 9, forse qualcosa abbiamo fatto nella nostra ignoranza, a  16 scusate. 7 + 9 sbagliavo io e quindi è sempre a doppio taglio! I cittadini sono pochi perché magari hanno visto fuori le vostre interrogazioni. Grazie, comunque di dire questo.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 24.09.2008
PUNTO N. 4 O.d.G.
INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO ALL’ORDINANZA N. 2536 DEL 16 AGOSTO 2008
SINDACO
L’altra interrogazione è più o meno dello stesso tenore. Allora, interrogazione con richiesta sappiamo che il gruppo non è stato soddisfatto della risposta e ci fa piacere. Interrogazione…

(dall’aula si replica fuori campo voce)

Va bene. Interrogazione con richiesta di risposta verbale nel prossimo Consiglio Comunale. 

“Riconosciuta l’eccezionale gravità dell’evento atmosferico del 14/8 u.s. Comprendendo che il periodo feriale ha ulteriormente aggravato la situazione ritardando o complicando le procedure di primo intervento; Vista l’ordinanza n. 2536 del 16 agosto, assolutamente poco chiara soprattutto al punto n. 3 relativo a rimozione e smaltimento del materiale in fibra di amianto; Constatato che in questi giorni le disposizioni in merito date ai cittadini continuano a non essere chiare e che anche gli interventi sul patrimonio pubblico appaiono chiaramente scoordinati e poco tempestivi. Il gruppo consiliare “Bellinzago per tutti” interroga il Sindaco per conoscere se:

1. Sia totalmente legittima l’ordinanza del Vice Sindaco Ingegner Tettoni, che dà forse il giusto peso ai danni materiali e alle cose, ma non parimenti alle persone e alla salute pubblica, considerato che il trattamento dell’eternit richiede in ogni caso particolare attenzione.”

Rispondo punto per punto, allora 1: l’ordinanza del Vice Sindaco Tettoni è stata estesa in accordo con il Dottor Lessona che sabato mattina, perché comunque vorrei dire che la Protezione civile, ho telefonato anch’io la sera del 14, ma la squadra presente era solo una, perché la sera del 14 una squadra era stata chiamata per domare un incendio che c’era a Cameri e quindi quando ho parlato con Vito purtroppo avevamo una squadra sola, che poi è intervenuta subito, hanno telefonato anche quelli di Oleggio, perché non pensando a che cosa era successo, una delle nostre squadre era via, quindi, poi, li ho sentiti anch’io. La legittima ordinanza, è stata estesa, identica identica, anche dal Comune di Oleggio su coordinamento, diciamo, con le funzioni di Segretario Comunale che in quel momento aveva Lessona anche da noi e sappiamo che questa ordinanza è utilizzata anche per la detrazione del 36%, che è quella che fa la Cisl, la quale la ritiene perfettamente valida. Poi, c’è qualcuno che ha telefonato anche a Pescara e da lì sono scaturiti tutti i dubbi, perché poi di là non si sa neanche chi risponda! Ricordiamoci che per la detrazione del 36% usano già una dicitura sbagliata perché parlano ancora di concessione edilizia quando adesso mi risulta che si chiami permesso di costruzione, quindi, comunque qualcuno ha detto: ah, no l’ordinanza doveva essere più chiara. Invece alla Cisl che mi sembrano persone estremamente serie, fanno la detrazione del 36%, l’ha fatta anche a persone che lavorano in Municipio, ritenendola perfettamente giusta.

2. L’Amministrazione non ritenga utile dopo tutto questo caos, almeno pianificare uno smaltimento collettivo per quanto possibile dell’eternit.

Abbiamo dato tutte le cose, penso di aver risposto nelle mie comunicazioni per cui in accordo con Oleggio, lo stesso giorno abbiamo fatto uscire lo stesso manifesto; il nostro un po’ ridimensionato, ognuno lo scriveva come voleva, ma lo abbiamo fatto uscire insieme, noi dando più spazio ai cittadini tentando in tutti i modi di ridurre i notevoli costi, tant’è che io sottoscritta ho telefonato 10 volte per i costi che poi abbiamo avuto noi, poi l’abbiamo mandato per conoscenza ad Oleggio, sono stati di molto inferiori quelli del Consorzio, grazie al nostro interessamento.

Tentando in tutti i modi di ridurre i notevoli costi per il cittadino applicati dalle aziende interessate.

Quello del Consorzio è decisamente il più basso.

3. Le vicine scadenze dell’inizio delle attività scolastiche potranno essere rispettate.

Le scuole si sono aperte regolarmente. L’Asl ha fatto il sopralluogo e tranne un’aula che è l’aula magna per le riunioni, sono iniziate poi naturalmente. Poi, tra parentesi potremo fare un discorso più lungo, poi abbiamo anche e devo fare i complimenti, il neo presidente del Consiglio d’istituto Giovanni Delconti. So che è sempre stato in contatto con i dirigenti scolastici e ci siamo parlati anche varie volte, naturalmente può essere successo, perché tra parentesi, alcune decisioni che non sono state prese subito, sono state poi prese in seguito, tipo il coprire i tetti, non andiamo a, comunque anche gli uffici tecnici hanno preso le decisioni che tecnicamente ritenevano utili.

3. Visti i danni rilevanti alle strutture e agli interventi tardivi.

    Abbiamo un responsabile dell’ufficio tecnico, abbiamo avuto i sopralluoghi anche dalle opere pubbliche regionali, dal Geometra Mosca, sono stati effettuati dai nostri tecnici. Io mi fido, spero di potermi fidare degli interventi dell’ufficio tecnico.

4. Sia stata data la giusta considerazione e valutazione ai numerosi casi sociali e se si è provveduto a redigere un elenco di tali casi e in caso affermativo si chiede di conoscere numeri e priorità.

 Allora, io per dare valutazione ai casi sociali ho chiesto e mi hanno concesso, la Commissione di vigilanza dell’Asl, di poter avere più posti nella nostra struttura. Non abbiamo avuto, lo devo dire, richieste, perché siccome in questo momento i casi sociali sono seguiti e li abbiamo seguiti, io in un caso ho trovato un appartamento da dare a una famiglia che non poteva stare. Ho fatto una riserva, l’ho utilizzata, quando si trattava di prendere la casa di riserva non sono più andati. Io ho delle riserve da dare, ho mandato delle richieste e tutto, quindi i casi sociali abbiamo preso quelli che ci sono stati comunicati… Ha rinunciato all’appartamento che le avevo messo a disposizione. Era un appartamento che poteva prendere da un giorno all’altro, avevamo già fatto tutti gli atti. Certo, noi abbiamo a disposizione appartamenti dell’ATC, appartamenti comunali, quindi ne potevamo avere 2 o 3. Per quanto riguarda il resto vedremo, comunque alle persone anziane siamo vicini e li vedremo perché diventa difficile pubblicizzarlo, se non in caso di un’effettiva necessità.

5. Non sarebbe stato più utile dare da subito informazioni precise alla popolazione sul da farsi, piuttosto che affrettarsi a distribuire moduli per ipotetici rimborsi.

I moduli che abbiamo dato, non abbiamo mai parlato di ipotetici rimborsi, ma è solo quello che ha fatto anche Oleggio, di quantificazione dei danni. Prima era stato citato il fatto di Galliate. Galliate ha invocato la calamità naturale. Lo stato di calamità è l’evento di tipo C e hanno insistito sull’evento di tipo C. Se avete notato per noi si è sempre parlato di evento di tipo B; non è stato dato l’evento di tipo C perché non l’hanno approvato. È stato dato però con buon ritardo e infatti noi non vogliamo ritardare e sono stati dati dei rimborsi ai cittadini, è stato riconosciuto a Galliate l’evento di tipo B, quello che ho citato io, che stiamo chiedendo, per cui ci saranno, speriamo, adesso ve l’ho appena detto, si dice ipotetici; non vogliamo illudere nessuno! Comunque anche Galliate è partito prima con evento di tipo C, ma abbiamo parlato di funzionari regionali. Ormai, ricordiamoci che in Val Pellice per una casa distrutta veniva dato e ce l’aveva detto il funzionario regionale, che si pagava qualcosa come 1.200.000 di vecchie lire a metro quadrato e quindi chi aveva una villetta di 200 metri quadrati poteva sperare in 200.000.000. Invece, adesso, siccome soldi non ce ne sono, per una villetta distrutta sono stati dato 30.000 Euro, quindi, non c’è nessuna differenziazione per quanto riguarda i rimborsi se non che quelli di tipo C, ho parlato anche con i funzionari regionali, ho parlato anche con altri, sono stati dati allo stesso modo. L’evento di tipo C è quello che ci permette di prendere i rimborsi che ci daranno, speriamo consistenti, più in fretta rispetto a quegli eventi di tipo C. Galliate l’ha fatto, dal tipo C è passata al tipo B e io non mi sento neanche di rimproverare, perché io ho provato a dire che insistevo sul tipo C, ma conoscendo anche il Sindaco di Galliate che ritengo un galantuomo, ha fatto quello che in quel momento riteneva importante per la sua comunità. Non ha avuto il tipo C, è passato al tipo B, l’unico fatto è stato un ritardo, ma a Galliate sono arrivati comunque dei fondi e quindi se avevano sbagliato glieli hanno dati poi lo stesso.

Noi invece stiamo in accordo sempre, ripeto, con Oleggio, con i funzionari regionali, chiederemo l’evento di tipo B. 

Penso di aver risposto a tutti i punti, la parola agli interroganti.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO
Provo a dire due parole. Prendiamo atto che la scuola è iniziata nei termini convenuti. La nostra interrogazione del resto è datata 5 settembre e non 25 settembre per cui non potevamo sapere qual era lo stato in quel momento. 

Per quanto riguarda la valutazione di numerosi casi sociali, noi ci riferivamo non soltanto a quelli che hanno avuto il tetto distrutto, ma anche magari a qualche vecchietto che non ha i soldi per rifarsi il tetto, soprattutto nel centro storico dove ci sono da mettere in atto le norme riguardanti appunto il centro storico, quindi, il rifacimento non più in lastre, ma in materiali come tegole e coppi.

SINDACO
L’abbiamo detto che non servono tegole e coppi, è stato detto, c’eri anche tu presente, che possono mettere le lastre…

(dall’aula si replica fuori campo voce)

Ma scusa, se sbaglia si dice una falsità, non tegole, coppi: lastre.

CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO’
Mariella, ti puoi tacciare, per piacere…

SINDACO
Ma scusa, se sbaglia, se dice una falsità, non tegole, coppe: lastre.

CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO’
…Ti vuoi tacciare così evitiamo anche questa volta di inalberarci tutti e andare fuori dal seminato? Vuoi lasciar parlare per piacere ed essere rispettosa degli altri tu che fai il Sindaco, per piacere? Puoi prendere e rimanere tranquilla e fare le cose che ti competono nei modi previsti?

SINDACO
Vada avanti, Consigliere. Oliviero, non perdere la pazienza, sta parlando il Claudio.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO
Di qualunque materiale si tratti, comunque può darsi che qualche pensionato non abbia i soldi per rifarsi il tetto, per cui io mi riferivo, ci riferivamo ai casi sociali, anche e soprattutto quei casi. Dubito che tu abbia comunque l’elenco di queste persone.

Per quello che riguarda l’ordinanza del Vice Sindaco Tettoni, noi abbiamo sottolineato che dà sicuramente il giusto peso ai danni materiali delle cose, non parimenti la salute pubblica. Allora, il discorso dell’eternit, già prima il proprietario poteva smaltire una superficie fino a, mi pare, 40 metri quadrati, 50, di sua iniziativa. Non è stato inventato niente, si poteva fare già prima, bastava andare all’Asl, chiedere l’autorizzazione, seguire le procedure, dopodiché il proprietario poteva togliere gli eternit, accantonarlo in maniera idonea e poi smaltirlo.

Noi, invece non siamo soddisfatti di come è stata gestita un’altra parte, diciamo così, di questa faccenda e cioè le case in eternit, non tanto il garage che rientrava nella tipologia e nella dimensione per cui poteva essere gestito dal proprietario, ma le case. Si è visto di tutto e credo che il Davide possa anche confermarlo: si è visto di tutto! Si è vista gente che tagliava gli eternit sul tetto, aziende e imprese mi riferisco, non autorizzate. Si sono visti i proprietari che lo buttavano letteralmente giù dal tetto e così via. 

E se vogliamo essere sinceri fino in fondo, ho anche parlato personalmente con gente che ha detto: ma io ho parlato con l’Amministrazione che ha detto: ma quello dell’impresa non è un tuo parente? Ma sì, è un tuo parente, dai, è un tuo parente! Lasciando intendere che chiudiamo non un occhio, ma due o tre anche, se fosse possibile, per cui pur di liberarci in fretta dell’eternit, usiamo qualsiasi mezzo. Il problema è che la polvere rilasciata dall’eternit, anche se io personalmente non sono per nulla un catastrofista, ma qualcuno lo è, tant’è che sono arrivate delle denunce, il problema è che la polvere viene liberata proprio quando si lavora in questo modo e rimane in giro per un po’; non è che una volta liberata se ne va e basta, per cui mi sembra che sia stato gestito in maniera molto, ma molto, molto scorretto.

Per quanto riguarda l’ultimo punto, poi voglio chiudere questa sgradevole serata per quello che mi riguarda, molto sgradevole. L’ultimo punto parliamo ancora una volta di rimborsi. Come dicevo prima, basta vedere quanta gente c’è qua di quelli interessati al rimborsi; boh, non c’è nessuno interessato. Evidentemente, a Bellinzago, i cittadini hanno la concretezza e l’intraprendenza per cui giustamente come hai detto tu prima i loro danni se li sono sistemati da soli, nonostante voi. Del resto il paese va avanti da 5 anni, nonostante voi.

SINDACO
Va bene. Per quanto riguarda il fatto, ne avevamo parlato poi con qualcuno della minoranza sul fatto che magari qualche vecchietta, concordiamo che da noi non si è rivolto nessuno e saremo sicuramente sensibili nel caso in cui si rivolgano da noi le vecchiette. In genere, non è l’Amministrazione, io sono sempre stata qui e le persone in difficoltà le ho sempre anche accolte. Per quanto riguarda il controllo dei cantieri, io ho parlato con la Dottoressa dello Spresal, la Dottoressa Cucco, sono stata in contatto, sono stati multati molti; molti sono stati denunciati, ma ricordo che la vigilanza e infatti ho mandato già una lettera, spetta all’ufficio tecnico e quindi secondo te, vorrei chiederti: devo fare un richiamo all’ufficio tecnico perché non ha ottemperato, parlo con Claudio Miglio, non ha ottemperato ad una sua specifica competenza? Oppure visto il frangente perché capisco, nessuno ha detto, difatti adesso i cantieri sono abbastanza a norma e tutto perché sono state date multe, chiedo, devo fare un richiamo formale visto quello che tu dici all’ufficio tecnico dicendo che non ha ottemperato a quanto avrebbe dovuto essere uno dei suoi compiti? È una domanda che faccio a Claudio Miglio.

CONSIGLIERE CLAUDIO MIGLIO
E io ti rispondo. L’ufficio tecnico è l’unico ufficio che si è mosso correttamente in questa emergenza. Te lo ripeto: quando quella sera dell’altro Consiglio Comunale, il Segretario Comunale di Oleggio ha detto, prima di essere smentito il giorno successivo, che anche le imprese non autorizzate potevano smaltire l’eternit, il giorno dopo, il Vito ha ricevuto immediatamente se non sbaglio la telefonata del Dottor Esposito e il Vito non ha mai approvato, l’ufficio tecnico non ha mai approvato la gestione dell’eternit che volevate far passare voi! Questo va detto perché la sera dell’altro Consiglio Comunale qua è stato detto e non è stato smentito qua, ma è stato smentito dopo, che le imprese potevano gestire l’eternit anche non autorizzate e sfido chiunque a smentirmi in questo! E ribadisco comunque che tu o qualcun altro per te ha detto: dite che le imprese sono vostri parenti, così possono rimuoverlo senza problemi!...

(dall’aula si replica fuori campo voce)

SINDACO
L’ha detto il Dottor Lessona…

(dall’aula si replica fuori campo voce)

Ho fatto subito io la lettera dello Spresal. Ho parlato io con la Dottoressa Cucco, senza aver sentito il Vito, ecco! Sto solo dicendo che siccome le competenze del controllo sono dell’ufficio tecnico, tu stai cambiando, perché se l’ufficio tecnico, come sono usciti gli altri, ti ho chiesto: è vero che si è dato da fare, infatti nessuno lo ha rimproverato l’ufficio, perché in quel momento era preso d’altro, ma da quello che dici tu, la tutela avrebbe dovuto essere una competenza dell’ufficio tecnico e quindi…

(dall’aula si replica fuori campo voce)

Ma il controllo lo fa l’ufficio tecnico…

(dall’aula si replica fuori campo voce)

Infatti, poi i cittadini han preso la cosa, l’impresa che abbiamo fatto, comunque ti ringrazio per quello. No, smentisco di aver detto la cosa, smentisco perché comunque da parte manderò su tua istanza un richiamo scritto formale all’ufficio tecnico perché…

(dall’aula si replica fuori campo voce)

Ma come? Se l’ufficio tecnico ha visto delle cose non corrette doveva fare i controlli. Sei tu che non vuoi capire. Non è il Sindaco che può fare le multe. Mi spiace. Al Sindaco ormai gli hanno tolto tantissime competenze.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO
Meno male. Queste e altre!

SINDACO

E infatti vediamo! perché purtroppo la responsabilità magari i politici sono disponibili a prenderla; non sempre gli altri sono disponibili, diventa molto sempre più facile non prendersela.

CONSIGLIO DEL 24.09.2008
PUNTO N. 5 O.d.G.
INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO ALLA MANCATA CONVOCAZIONE DEL CENTRO OPERATIVO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE IN CONSEGUENZA DELL’EVENTO METEOROLOGICO DEL 14 AGOSTO
SINDACO
Passiamo all’altro punto dell’Ordine del Giorno, il 5° punto  un’interpellanza presentata dal gruppo consiliare “Bellinzago per tutti” in merito alla mancata convocazione del centro operativo comunale di Protezione civile in conseguenza dell’evento meteorologico del 14 agosto. 

Infatti, dobbiamo dire che i cittadini che giustamente ci sono solo quelli appartenenti, oppure quelli che vengono sempre, perché altri non sono venuti, perché schifati anche da questo. Interpellanza con richiesta di risposta verbale nel prossimo Consiglio Comunale. 

Perché chissà come mai al 19 erano tutti interessati perché probabilmente, forse, noi sbagliando abbiamo cercato di dare le tutte informazioni.

Considerata l’eccezionale intensità dell’evento atmosferico...

(dall’aula si replica fuori campo voce)

Ci manderanno via, pazienza. Noi siamo stati eletti democraticamente, ci presenteremo democraticamente. Infatti, siete già stati mandati via anche voi 3 mesi fa. 

Allora:

“Considerata l’eccezionale intensità dell’evento atmosferico del 14/8 u.s. che ha creato gravissime difficoltà ai nostri concittadini, ricordando che da alcuni anni il nostro Comune ha adottato ed è tuttora vigente un PIANO DI PROTEZIONE CIVILE redatto da specialisti del settore..

Molti errori, però, pazienza! Parla di 10 nevicate all’anno, di 15.

“In grado di dare indicazioni sul come operare nell’emergenza ed a chi rivolgersi per tutte le necessità.

Infatti, parla ancora di 20 giorni di nebbia in tutti i mesi. 4 mesi invernali, 20 giorni di nebbia!

“Essendosi anche svolta negli anni passati attività di esercitazione e di addestramento del “braccio operativo” della Protezione civile.

Il gruppo A.I.B. è il braccio operativo, quindi il fatto che fosse il gruppo A.I.B. gli ho appena firmato una lettera in cui riconosciamo l’A.I.B. come capo della Protezione Civile di Bellinzago, quindi noi eravamo perfettamente a posto.

“Ritenendo che l’evento calamitoso, sia per gravità che per tipologia poteva…

Anche qua si parla di calamitoso. È sbagliato. Bisognava chiamarlo intervento di tipo B sia per gravità…

INTERVENTO
Leggi….

SINDACO
Sto dicendo che gli errori li abbiamo fatti tutti. Ma perché urli? 

“Sia per gravità che per tipologia, poteva e doveva essere affrontato in modo più incisivo e professionale.

Abbandona l’aula Claudio Miglio.

CONSIGLIERE CLAUDIO MIGLIO
Vado in bagno!

SINDACO
Va bene, non rido.

“Poteva e doveva essere affrontato in maniera più incisiva e professionale, il gruppo consiliare “Bellinzago per tutti” interpella il Vice Sindaco Tettoni che, data l’assenza del Sindaco ne faceva le veci, per conoscere:

1. perché come vuole la procedura prevista per le emergenze non abbia immediatamente convocato il C.O.C. (Centro operativo comunale).

2. perché nel caso abbia ritenuto insufficiente la capacità operativa del medesimo, non abbia attivato il livello superiore, il C.O.M. (Centro operativo misto) con sede a Oleggio, doppiamente importante visto il coinvolgimento dello stesso Comune. 

3. Perché in caso di ulteriore giudizio di inadeguatezza, non sia stata interessata la struttura di emergenza della Protezione civile provinciale preposta per la gestione di qualsiasi emergenza.

4. Come ritiene di giustificare davanti alla popolazione queste gravissime mancanze procedurali, che potrebbero addirittura avere conseguenze di natura legale qualora qualsivoglia cittadino ritenesse di non essere stato sufficientemente tutelato alla luce delle carenze richiamate.

Passo la parola. No, prima l’interpellanza, poi risponderà quello per cui è stata fatta. Oliviero Daccò. È un’interpellanza. Prima devi parlare tu.

CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO’
Il Vice Sindaco ha titolo e ha elementi.

SINDACO
E’ un’interpellanza. Prima devi parlare tu.

CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO’
Se stai zitta.

SINDACO
Ma come ti permetti di dire: stai zitta? Scusa, come ti permetti? La parola, ho chiesto di chi è l’interpellanza e allora parla!

CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO’
E tu hai già interrotto. Se ti chiedi, primo, se ritorni a un clima di confronto…

SINDACO
Allora…

CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO'
Stai zitta!! No, tu devi imparare a stare zitta e non essere maleducata. Va bene?

INTERVENTO
Andiamo via, dai!

SINDACO
Leggiamo il regolamento.

CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO’
Mi hai dato la parola…

SINDACO
E allora parla!

CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO’
E allora ti tacci, va bene? Io sto parlando. Il Vice Sindaco ha titolo ed elementi per intervenire. Sicuramente lo può fare dopo l’intervento che io sto cominciando a fare, ma ha tutti gli elementi perché leggendo le cose che abbiamo scritto ha la possibilità di interloquire. Allora, facciamo un cappello di questa serata così tentiamo se sono capace anch’io, ovviamente, di mantenere un clima di confronto aldilà della veemenza e aldilà del nervosismo manifestato fin qui, in prima persona, dal Sindaco. Credo che in tutti i Consigli Comunali che abbiamo fatto, anche il tono e il modo di lettura delle interrogazioni e delle interpellanze, si discosti da un cliché normale e anche questo è piuttosto evidente per chiunque ascolti, compreso per te che ti sei letta e indipendentemente dalle cose che ho detto io, ma se uno ci riflette, può anche rendersi conto delle cose che sono successe. Primo commento generale e complessivo. Se ce l'hai con l'Assessore della Provincia che è Bellinzaghese, se ce l'hai con la Provincia, se ce l'hai con la Regione, se ce l'hai con Vedovato, se ce l'hai con il Comune di Monte Pellice, muoviti e fai tutte le cose che puoi fare sulla stampa e in qualsiasi altra sede, nei modi e nelle forme che ritieni opportuno. Ma quando siamo in Consiglio Comunale le interrogazioni e le interpellanze e poi se sei capace di ascoltare, magari anche una delicatezza...

(dall’aula si replica fuori campo voce)

Io sto adesso parlando, se però insisti...

SINDACO
Se tu non parli dell'interpellanza io ti interrompo e allora non ti devi rivolgere a me, perché non l'hai fatta a me, quindi, sei pregato di parlare dell'interpellanza. Non l'hai mica scritta per me? Quello che devo fare e quello che ho fatto, cosa ti importa? Scusa, io ho risposto alle vostre interrogazioni, citando chi non s'è mai fatti vedere; se tu ritieni che questo sia lo farò. Gliel'ho detto anche in faccia! Non rimanevi nell'Ordine del Giorno.

CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO'
Io ho diritto nei modi e nei tempi previsti dai regolamenti, senza interruzione...

SINDACO
No, perché se tu esci, il Presidente deputato dell'assemblea, può decidere di togliere la parola, perché non stai parlando del motivo per cui tu hai fatto questa interpellanza.

CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO'
Guarda, relativamente alla questione oggetto delle interrogazioni, delle interpellanze, i giorni successivi, i mesi successivi diranno sostanzialmente se vi siete comportati bene e se avete avuto il gradimento della popolazione, indipendentemente dal nostro giudizio positivo o negativo, quello sarà il giudizio di merito che la popolazione, se sarà contenta, vi darà un riconoscimento. Sarà viceversa se non sarà contenta. E quello lo lasciamo alla popolazione e a quei giorni, il giudizio definitivo, perché noi nelle interrogazioni e nelle interpellanze non volevamo dare un voto. Abbiamo rimarcato e nonostante le offese, rimarchiamo ancora una volta, che la metodologia utilizzata aldilà dei buoni intendimenti delle primissime ore, sono stati carenti e non adeguati, così come la stessa procedura del regolamento adottato e in vigore nel Comune di Bellinzago avrebbero previsto che si sarebbero potuto attuare. Moralmente è anche comprensibile visto la particolarità dell'evento che nelle prime ore ci sia confusione e anche inadeguatezza per qualsiasi Assessore, indipendentemente dal colore. È vero, però, che con il passare dei giorni, con l'aumentare delle richieste e anche con le dichiarazioni che avete sostenuto, anziché offendervi, vi riascoltate tutti quanto è stato registrato nel passato Consiglio Comunale e quindi ognuno di voi può anche, come dire, rileggersi sulle dichiarazioni che lui stesso o lei stessa ha fatto.

Quindi, anche qui, io posso inventare qualsiasi cosa, voglio dire delle gran stupidate, però, sono state fatte alcune dichiarazioni e quindi si rilevano quelle dichiarazioni e si capirà se sono state fatte bene o sono state fatte male. Su questo regolamento, che probabilmente il Vice Sindaco non conosceva e che forse in quei giorni non gli è neanche venuto in mente di rileggersi, perché una delle indicazioni contenute tentano e avrebbero dato qualche risposta di maggiore chiarimento rispetto ai tanti quesiti che la popolazione allora chiedeva, ha continuato a chiedere e ancora adesso ha necessità di puntualizzare, perché alcune risposte non sono arrivate. E se non sono arrivate bisogna sostanzialmente mettere la popolazione in grado di avere tutte le risposte di cui necessita. Il Piano prevede per gli eventi, compreso l'evento come quello che è successo, una certa procedura. 

Questa procedura non è stata attivata e quindi, anche qui, la richiesta è di conoscere come mai non è stata attivata la procedura che qui è prevista. Rispetto alle vecchiette a cui è stato risposto con una certa ilarità, su cui è meglio non intervenire, ma non era riferito semplicemente al singolo caso; è che lo stesso Piano prevede per Bellinzago, oltre all'abitato, due cose particolari. Una, di far attenzione ai tanti cascinali che hanno tutti i gruppi abitativi. Secondo, di fare attenzione a tutti quei casi che potrebbero avere, in caso di evento calamitoso, necessità particolari. 

Perché? Perché anziani e nel caso non ci fosse questo elenco, il Piano prevede che l'Amministrazione può richiedere, con il contributo dell'assistente sociale, di formularlo in maniera tale che ci sia all'occorrenza pronto questo elenco di cui si potrebbe aver necessità oltre misura di un aiuto, di un intervento immediato. E lì c'è scritto, se è al corrente, se è stato fatto; nel caso non ci fosse questo elenco, se quanto è successo ha spinto l'Amministrazione a provvedere per la prossima volta. 

Quindi, aldilà di offendersi, è che ci sono risposte che si possono dare, dicendo: l'abbiamo previsto, non lo abbiamo previsto; non lo sapevamo, lo faremo. Ma uno può anche incazzarsi, dopodiché questi problemi rimangono e se rimane l'offesa e rimane lo sdegno si vede che saremo su posizioni diverse, ma questi problemi rimangono e non lo dice il Miglio Claudio, il Daccò, Bellinzago: lo dice un Piano che è  un atto ufficiale del Comune, in vigore e quindi questo problema c'è scritto. Se nello specchietto, per quanto riguarda le calamità, si leggono i primi 4 o 5 punti, si vede a chi bisogna telefonare. Si capisce la presenza, se oggettivamente necessita di 24 ore su 24 o di un'altra durata se l'evento non richiede quello. È stato preso in considerazione sì, no? E insisto, l'ha già detto Claudio su questo, che gli Assessori avranno dato anche il loro contributo, ma non c'è la contestazione del fatto che ognuno abbia dato l'apporto che ha ritenuto di dover dare, perché non c'è scritto nelle due interrogazioni, neanche nell'interpellanza, ma sicuramente non si è mossa l'Amministrazione all'unisono e si è mossa con qualche ritardo su questa questione. Allora, anche questo, uno si può sdegnare, si può offendere, può dire che non è vero, ma poi!

Da ultimo. Avete richiamato anche nella discussione di questa sera le comunicazioni che sono state date sia sull'eternit e sullo smaltimento, sia sulle altre cose. Sono state date col primo modello per la richiesta dei danni e questo è stato fatto il giorno dopo quando è iniziata la distribuzione, poi ci sono l'ordinanza famosa n. 2536, dove tra l'altro si legge per quanto riguarda le coperture di amianto: ..in attesa dei necessari provvedimenti di smaltimento.. e quindi, se andava bene l'ordinanza 2536, dove dice in attesa dei necessari.., è auspicabile, mi sembra normale che poi ci siano i necessari provvedimenti e si sappiano esattamente quali sono. 

Si conoscono? Il piano dice che aldilà di fare riferimento all'ufficio comunale come probabilmente avete scelto, ci deve essere ben localizzata l'informazione alla popolazione, perché questo è nel Piano uno degli elementi in assoluto più importante, cioè, qualsiasi cittadino di fronte a una calamità come quella che è successa, viene in Comune e vede subito oggettivamente qualche cosa che richiama l'evento e trova lì l'informazione con il numero principale o i numeri principali da chiamare. 

Questa informazione ancora adesso non c'è, non c'è! Perché se uno entra in Comune sulla questione di quello che è successo non trova assolutamente niente e quindi ancora adesso che sono passati ormai tanti giorni, non c'è un'indicazione precisa per sapere, perché non avete dato risposte, neanche quelle che sono venute fuori durante il precedente Consiglio dove effettivamente c'era tanta gente, perché, in quel Consiglio 3 o 4 cose sono venute fuori e quindi, anche qui, è inutile che vi incazzate, fate gli offesi.

Qualcuno ha chiesto: è possibile avere un opuscolo sul trattamento dell'eternit? Era il pubblico che parlava; se l'ho sentito io, l'avrai sentito anche tu Vice Sindaco! L'altra questione era di sapere oggettivamente e con una certa precisione qual erano le caratteristiche di agevolazioni fiscali: Pescara, la Cisl, sono tutti bravi, ognuno fa la sua parte, ma è venuta fuori quella richiesta e in quel tempo non c'era da parte dell'Amministrazione la capacità di rispondere. 

Bene, quest'oggi avrete risolto tutti i problemi e fate un comunicato dove si dice: per quanto riguarda questo, questo e questo, la procedura che vi invitiamo a seguire è questa, perché dopo gli accertamenti fatti vi possiamo dare questo consiglio. C'è questo, l'avete fatto? Se sì, bravi. Se non l'hai fatto, vi invito a farlo, ma non te lo chiedo io, te l'hanno chiesto i tuoi concittadini nel momento in cui li hanno convocati. Allora, se io ti richiamo a questo e ti dico che sei stato inadempiente, ti offendi? O l'Amministrazione si offende? Vi offendete per poco! Se continuate a fare gli offesi, vi offendete per poco e continuate a offendervi. Intanto questi problemi ci sono, non sono inventati e il tentativo era di spronarvi a dare anche quelle risposte che andavano anche aldilà di una promessa di possibile contributo. Lo abbiamo saputo stasera che le richieste sono di 14.000.000 e i contributi saranno 16 e quindi, invitiamo tutti ad affrettare i termini.

SINDACO
Sul Piemonte.

CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO'
Ah, sul Piemonte. Non ho sentito questo. Avevo capito, io mi sono segnato 16 e ho fatto: 14 le richieste, 16 i contributi...

(dall’aula si replica fuori campo voce)

Direi che ho finito. Io non volevo polemizzare, volevo soltanto dire che mi sono letto, perché io ero fra quelli che non lo conoscevano, non è che mi vergogno a dirlo! Io, fintanto che è successo non lo sapevo che c'era questa cosa, ma non lo conoscevo e vi ho trovato dentro una serie di risposte. Io sono fra quelli che son venuto su qualche volta in Comune, perché sabato sono venuto per vedere anche cosa succedeva. Sono venuto nei giorni successivi; ho sicuramente visto che eri dentro e quindi, non c'è nella nostra richiesta la mancanza nei vostri confronti, perché abbiamo scritto e detto che voi non eravate presenti, perché lì dentro, questo non c'è, ed era anche, lo ripeto, comprensibile che nelle prime ore, tenuto conto di un evento eccezionale, ci fosse una confusione generale e anche un'incompetenza, dove l'incompetenza sta per mancanza di esperienza. Compatibile questo, compatibile. È con il passare dei giorni e noi non l'abbiamo fatta il 3, 4, dopo due giorni.

SINDACO
Va bene. Se vuole rispondere il Vice Sindaco, Giorgio Tettoni.

VICESINDACO TETTONI
Proprio qualche piccolissima puntualizzazione. Oliviero, io non sono affatto né offeso, né risentito, né incazzato. Non è da me, non è nel mio carattere avere un atteggiamento di quel genere, anzi, a me generalmente piace ascoltare e tutto. Mi ero, devo dire la verità, preparato qualche cosettina in modo un po' sarcastico su questo Piano che come aveva già anticipato Mariella, prevede 20 giornate di nebbia per 4 mesi all'anno. È un Piano forse un pochettino datato da quel punto di vista e avrebbe bisogno di un po' di pulizia. Avrebbe bisogno anche di una serie di interventi anche di carattere economico perché se l'hai letto hai visto che quella che è la richiesta che fa questo Piano per avere un centro di Protezione civile effettivamente efficiente ha anche un costo economico non indifferente. Costo economico che non è stato affrontato nell'ottica massima richiesta da questo Piano, né da questa Amministrazione, né dall'Amministrazione precedente che comunque questo Piano aveva preso e studiato. 

Il C.O.C. non è stato convocato nella notte stessa semplicemente perché io sono arrivato in paese alle 7 del mattino, per cui, purtroppo, io non ho la possibilità di prendere le ferie quando ho voglia, le mie ferie sono la settimana di ferragosto, o le faccio in quella settimana lì o non le faccio, ma questa non è una giustificazione che io vado a fare. Come ho saputo quello che è successo, il tempo veramente di prepararmi e sono arrivato in paese, con una piccola particolarità se mi permetti. 

Procedure di attivazione: allo scatenarsi dell'evento la segnalazione viene fatta a un numero di telefono che è il numero di telefono del nostro centro di Protezione Civile a cui è assegnato anche un nome effettivo di una persona, che dovrebbe attivare la sala operativa, fare la verifica dell'evento e eventualmente allertare il Sindaco, o in alternativa il Vice Sindaco, o in alternativa tutta la lista. Purtroppo, questo primo passaggio, ad esempio, non c'è stato. Questo primo passaggio non c'è stato. 

Inoltre, c'è da dire che la valutazione della gravità dell'evento l'abbiamo fatta e abbiamo pensato che i mezzi anche tecnici che servivano per un intervento di questo genere, non potevano essere risolti dal nostro ufficio tecnico e abbiamo interpellato direttamente i vigili del fuoco. Vigili del fuoco stessi che in più di un intervento hanno dovuto purtroppo alzare le braccia e dire: noi, lì non possiamo intervenire. Vigili del fuoco strutturati per la gestione di emergenze di questo genere. Vigili del fuoco come ha già ricordato il Sindaco, che in presenza dell'evento hanno attuato e hanno messo in piedi una loro centrale operativa, con il coordinamento del comandante civile dei vigili del fuoco di Bellinzago che è il Signor Frattini.

I casi sociali. A fronte delle 100 e qualche cosa richieste di interventi che noi abbiamo avuto per dare una mano a coprire il tetto, il primo lavoro che è stato fatto, valutando proprio assieme anche all'assistente sociale, valutando insieme alle persone e tutto quanto, è stato proprio fatta una prima cernita, perché chiaramente, quando succedono cose di questo genere, hai due pattuglie dei vigili del fuoco e 100 richieste, con interventi che avevano dei tempi che andavano dalle due alle quattro, cinque ore, a seconda della complessità dell'intervento. Alcuni sono stati fatti all'una, all'una e mezza di notte. È stata fatta una scelta di privilegiare quelle situazioni che potevano essere situazioni di disagio. Teniamo presente che era il giorno di ferragosto, dove qualche telefono che tu alzavi per cercare di avere anche delle informazioni, purtroppo, non trovavi nessuno. Abbiamo trovato la collaborazione dei due magazzini di materiali edili di Bellinzago e di quelli di Oleggio, tutti si sono prodigati. 

Oliviero, purtroppo siamo stati anche in mezzo a tutte le sfortune, siamo stati anche sfortunati nella collocazione temporale di questo evento, perché se anche il ferragosto fosse caduto un po' più infrasettimanale, che il giorno dopo non sarebbe stato il sabato, ma sarebbe stato magari solamente un giovedì, probabilmente tutta questa difficoltà avrebbe assunto una caratteristica diversa, per cui aldilà di questo, dico queste poche puntualizzazioni. Noi abbiamo saltato l'attivazione del comitato comunale di crisi proprio perché abbiamo ritenuto comunque che i vigili del fuoco potessero in quella sede avere i mezzi e le capacità di un intervento molto più significativo. 

Le altre autorità, Provincia, Regione, sono state tutte contattate, il Prefetto è stato contattato. Siamo sempre rimasti in contatto tra di noi, anche il Sindaco che, mentre io ho potuto prendere la macchina e in un'ora arrivare, per lei si è trattato sicuramente di un'operazione un pochettino più complessa. Operazioni che sono sempre state coordinate insieme al Comune di Oleggio che, forse in misura minore, ma anche loro hanno avuto i loro bei danni e tutte le operazioni, tutte le scelte che abbiamo fatto, sono state sempre coordinate tra i due Comuni.

SINDACO
Per la risposta al Vice Sindaco, volevi forse dire qualcosa? Va bene.

CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO'
Velocemente. Ripetendo il fatto che non è stata contestata l'attivazione, anche di carattere personale, su quello che si poteva fare in quel momento, dico però che anche dalla tua risposta alcuni elementi c'erano per attivare alcune procedure che hai confermato non essere state attivate, dopo le prime ore, perché aldilà delle telefonate alla Provincia, alla Regione...(dall’aula si replica fuori campo voce)… in situazione di emergenza, attivare. Poi, se ce lo siamo letti, evitiamo di leggere le parole, però, sostanzialmente dopo aver letto questo che sarà anche raffazzonato, che avrà bisogno di essere rivisto, che avrà bisogno di essere corretto, però, nella giornata di sabato già si potevano attivare alcune procedure che avrebbero facilitato l'incontro fra le tante esigenze della popolazione e il contributo del Comune quale attore principale di coordinamento. È questo che principalmente è mancato: principale attore nel coordinare le tante esigenze, le tante carenze che ognuno ha manifestato, compreso i vigili del fuoco. La seconda cosa è che la Mariella Sindaco prima dice che la Polizia municipale per esempio si è vista nella giornata del pomeriggio di sabato...(dall’aula si replica fuori campo voce). Io prima ho capito che tu hai detto: si sono visti sabato pomeriggio.

SINDACO
Scusa, ho detto: il 15 era presente.

CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO'
Posso essermi sbagliato. E l'altra cosa è dare un riferimento. È possibile dire che Bovio Mariella ha il cellulare, Tettoni Giorgio ha il cellulare, Baracco e tutti gli altri hanno il cellulare e il comandante della Polizia municipale in questo libro non ha il recapito, per esempio?

SINDACO
L'abbiamo sentito.

CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO'
Se tu l'hai sentito io non lo so, mi sono reso conto, però, che fra i tanti numeri della Provincia, della Regione, mancano i riferimenti del Comando di Polizia municipale

SINDACO
Ah, tu dici sul Piano, sul Piano. Stai leggendo il Piano? Ah, scusa.
CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO'
Sì, e quindi, sostanzialmente anche lì, poi, abbinando questa sera con la giornata di venerdì, io avevo capito sabato e quindi, della presenza ritardata della nostra Polizia municipale mi sembrava che, se fosse così, è un rilievo che deve essere fatto, perché mentre qualcuno girava la notte, se poi è vero che si sono presentati nel venerdì pomeriggio, o ancor più nel sabato pomeriggio!

Quindi, diciamo così, sono parzialmente soddisfatto perché con parole diverse, hai sostanzialmente accettato il fatto che alcune procedure che erano previste e sono previste, non sono state fatte, per mille ragioni non sono state attuate e quindi, voglio dire, tutto sommato, sei stato l'unico che questa sera ha ammesso che qualcosa non è andato per il verso giusto. Ti fa onore, perché solitamente, qualche altra volta è stato diverso. Finalmente c'è qualcuno che dice: nonostante la buona volontà e l'animo per aiutare il più possibile tutti, forse, qualcosa non è andato giusto, perché ognuno, non soltanto noi, ha mancato in qualche cosa. Meno male che ogni tanto qualcuno lo dice! Bene, sono già contento io, guarda!

SINDACO
Fa piacere che Oliviero Dacco' sia contento, comunque avevo detto la giornata del 15 e il 15 era un venerdì perché erano in servizio e quindi c'erano perché io ho sentito il Comandante della Polizia municipale. Scusa, non avevo capito, pensavo il numero, invece ti riferivi che lì non compariva. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 24.09.2008
PUNTO N. 6 O.d.G.
VARIAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2008, BILANCIO PLURIENNALE 2008/2010, RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2008/2010
SINDACO
Passiamo al sesto punto all'Ordine del Giorno. La parola all'Assessore al Bilancio Luigi Baracco.

ASSESSORE LUIGI BARACCO
Buonasera a tutti. Abbiamo fatto un accertamento di maggiori e minori entrate. Siccome avete avuto modo di vedere per quanto riguarda l'imposta comunale sugli immobili, abbiamo avuto minori proventi per l'abolizione d'imposta sulle abitazioni per 130.000, l'addizione IRPEF ha avuto un maggiore accertamento a seguito della pubblicazione base imponibile dell'anno 2006, per 25.000. Compartecipazione IRPEF, maggior accertamento a seguito pubblicazione trasferimento definitivo per 13.576. Maggior trasferimento a compensazione a minor gettito Ici e a seguito della pubblicazione trasferimenti per l'anno 2008, abbiamo avuto un maggiore, 160.000 Euro. Maggiore accertamento per rimborso convenzione di segreteria, 12.560. Contributi della Banca Popolare per il progetto “Coloriamo la Casa di riposo” 2.000.

A fronte di queste entrate, queste risorse, abbiamo fatto interventi per maggiori spese di gestione della Casa protetta a seguito del nuovo appalto. Abbiamo poi fatto degli storni di fondi da dei capitoli. Il primo capitolo che abbiam fatto l'intervento è la riqualificazione della Via Liberio Miglio che avevamo nel Piano triennale per poter utilizzare questi 91.500 a favore degli interventi di manutenzione straordinaria scuola elementare a seguito della violenta grandinata per 60.000 Euro. Per rifacimento del tetto, Condominio “Il Poggio” a seguito della grandinata; anche qua sono 7.500 Euro che sono riferiti ai millesimi dei due appartamenti che il Comune è proprietario e la sistemazione della segnaletica per interventi sulla sicurezza di 24.000 Euro, per un totale di 91.500. Se c'è qualche domanda, oppure lo mettiamo ai voti.

SINDACO
Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE GIOVANNI DEL CONTI
Buonasera. Io volevo sapere a cosa si riferivano in particolare i 24.000 Euro per la sicurezza e i cartelli di viabilità. Che cos’è?

ASSESSORE LUIGI BARACCO
Allora, per quanto riguarda i 24.000 Euro sono la segnaletica verticale da porre presso le scuole, cioè, laddove manca da poter metterla a norma, quantomeno...

(dall’aula si replica fuori campo voce)

Assolutamente no. È una cosa, sì.

SINDACO
Se non ci sono altre domande, vorrei mettere ai voti il punto n. 6 – Variazione bilancio di previsione 2008, Bilancio pluriennale 2008/2010, relazione previsionale e programmatica 2008/2010. Ah, scusa.

CONSIGLIERE CLAUDIO MIGLIO
Solo la dichiarazione di voto. Come sempre, per questioni inerenti al Bilancio, il nostro gruppo pur approvando, ovviamente, lo spostamento di fondi a favore di interventi urgenti dovuti alla grandinata, ritiene comunque di doversi astenere.

SINDACO
Altre dichiarazioni di voto? Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE GIOVANNI DELCONTI
Noi come gruppo, riteniamo che, la preconsiliare la facciamo anche noi, quindi, le decisioni le prendiamo collegialmente, riteniamo che gli interventi citati siano in parte per emergenza, in parte condivisibili e le minori entrate, le maggiori entrate, siano dovute a organi superiori al nostro, quindi noi invece voteremo a favore di questo punto.

SINDACO
Mettiamo allora ai voti il punto n. 6. Chi è favorevole alzi la mano? 12 voti a favore. Chi è contrario? 0 voti contrari. Chi si astiene? 3 voti astenuti. Claudio Miglio, Oliviero Dacco' e Lia Di Maio. 

Adesso devo mettere ai voti l'immediata esecutività della delibera. Chi è favorevole? La delibera è approvata all'unanimità ed è immediatamente eseguibile.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 24.09.2008
PUNTO N. 7 O.d.G.
BILANCIO DI PREVISIONE 2008.
STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI-RICOGNIZIONE EQUILIBRI FINANZIARI ART. 193 D.LGS. 18.08.2000, N. 267
SINDACO
Settimo punto all'Ordine del Giorno. Bilancio di Previsione 2008. Stato di attuazione dei programmi – Ricognizione equilibri finanziari art. 193 D.LGS 18.08.2000, n. 267. La parola di nuovo all'Assessore al Bilancio, Luigi Baracco.

ASSESSORE LUIGI BARACCO
Per quanto riguarda il bilancio di previsione con le correzione che abbiamo poc'anzi apportato, presenta una discreta situazione sia per l'entrata che per la spesa. Per quanto attiene alle entrate, i primi 3 titoli, si osserva complessivamente che il rapporto di accertamento, la previsione si attesta attorno al 99%, denotando pertanto la correttezza delle previsioni. Si evidenzia che la gestione proventi delle sanzioni amministrative, pur presentando importi accertati pienamente compatibili con gli stanziamenti di bilancio, manifesta un rallentamento nella procedura di cassa. Alla data attuale, infatti, risulta incassato solo il 42% dell'accertamento complessivo. Occorre, pertanto, monitorare attentamente l'andamento delle riscossioni nella fase finale dell'esercizio, sia per non ingenerare problemi di cassa, sia eventualmente ridurre l'accertamento delle sanzioni amministrative qualora se ne ravvisasse la necessità. Per quanto riguarda le altre voci in entrata negli altri primi 3 titoli, non si osservano significativi scostamenti.

Relativamente alla capacità di riscossione delle entrate proprie dei primi 3 titoli di cassa, valori di cassa, si rileva una percentuale del 38% inferiore a...(Fine cassetta n. 1 lato B)...con la quale vengono riscosse le sanzioni per violazione al codice della strada, per le considerazioni esposte precedentemente e qui voglio fare un inciso: prendiamo atto che dal 18 di luglio non abbiamo più il contratto con la ditta dell'autovelox e pertanto non abbiamo più il rimpinguamento che avevamo l'anno scorso in funzione delle entrate. Voglio dire che le entrate sono molto più a rilento rispetto a prima, perché andiamo adesso a chiudere le sanzioni applicate nei mesi precedenti alla scadenza del contratto...

(dall’aula si replica fuori campo voce)

Come? Certo. Tranquilli. Proprio non rinnovato il contratto. Il contratto non è stato rinnovato e di conseguenza non so se avete avuto modo di notare non ci sono più apparecchiature. Ci saranno le apparecchiature mobili dei nostri vigili quando...

(dall’aula si replica fuori campo voce)

SINDACO
Sì, abbiamo capito che cosa volevi dire, ma comunque devo dire che la decisione è stata presa molto prima perché altrimenti bisognava fare una gara ad evidenza pubblica, quindi la decisione era già di 4 o 5 mesi prima. Non sapevamo di queste voci quando abbiamo deciso.

ASSESSORE LUIGI BARACCO
Anche se era marginale il discorso di quello che era emerso sui giornali, perché noi avevamo due T red, ma di poche entità; la maggior entità l'avevamo invece sull'apparecchio su a monte della collina, ecco. Per quanto riguarda invece le spese correnti, il rapporto tra gli impegni assunti e le previsioni, denota un rapporto di circa il 97%. Da questo si evince che i vari servizi presentano una buona capacità di spese e quindi di realizzazione dei programmi. Si evidenzia comunque di evidenziare e di monitorare le spese correnti per rispettare il budget di spesa. Relativamente alle spese in conto capitale il rapporto tra impegni e previsioni si attesta attorno al 24% dal momento che non sono stati attivati investimenti; solo parzialmente rispetto alle iniziali previsioni, occorre rilevare che il programma delle opere pubblico andrà completamente rivisto relativamente agli investimenti non ancora attivati, poiché la recente, eccezionale grandinata ha causato ingenti danni agli stabili comunali. Pertanto, come poi ripeto abbiamo visto anche prima, lo spostamento di un capitolo che avevamo in previsione di realizzare, lo abbiamo spostato per far fronte a questi interventi, tant'è che dovremo poi anche, diciamo, fare degli interventi ulteriori e dovremo spostare altri capitoli, proprio per mantenerci nel Patto di Stabilità che ci impone.

Per quanto ci riguarda la gestione dei residui sia in entrata che in uscita, presenta un andamento ottimale rispetto alle previsioni. Non necessitano pertanto specifici provvedimenti. Stato di attuazione dei programmi. Per quanto riguarda l'attuazione dei programmi, alla data odierna sulle spese correnti abbiamo un rapporto prossimo al 95% in quanto tutti i programmi definiti nella relazione previsionale programmatica sono stati portati a termine o sono in fase di conclusione. Per quanto attiene all'attuazione dei programmi delle spese in conto capitale, la percentuale di realizzazione risulta circa il 25%, come conseguenza delle considerazioni precedenti esposte, cioè, vale a dire, il discorso di poter intervenire laddove c'è l'urgenza di intervenire spostando queste spese su altri capitoli. Complessivamente il bilancio di gestione 2008 presenta un discreto andamento e qui la previsione è che andremo a un avanzo di previsione o ad un pareggio totale dell'amministrazione.

SINDACO
Devo dire che stiamo interpellando la Prefettura, dobbiamo fare il quesito, noi abbiamo questo Patto di Stabilità, ma come diceva l'Assessore, il fatto di dover affrontare delle spese, perché è vero che probabilmente la Regione ha promesso degli interventi, comunque, al momento noi le spese le dobbiamo fare e quindi dobbiamo sostenerle. Dobbiamo essere molto oculati perché il non rispetto del Patto di Stabilità avrebbe conseguenze, come tutti sanno, abbastanza gravi e ipotecano anche i progetti futuri. Interventi su questo punto? Oliviero Dacco'.

CONSIGLIERE OLIVIERO DACCO'
Due domande. Una, non ho capito aldilà degli interventi relativi soprattutto alle multe il perché del rallentamento della capacità di riscossione, perché -40 -38, è sicuramente una cifra incisiva, quindi come mai? La seconda domanda è: le spese in conto capitale del 24%. Capisco perfettamente la relazione che c'è con l'impegno futuro in relazione a quanto è successo, ma è anche vero che quanto è successo è datato 14 agosto e quindi, se fino al 14 agosto, 8 mesi su 12, le spese in conto capitale sono al 24%, c'è qualche altra motivazione e quindi è l'Amministrazione a calare così vistosamente gli investimenti programmati. Perché ripeto, l'evento è 14 agosto, qui siamo al 24% di quanto previsto, quindi non può essere l'evento la causa, ma qualche altra causa ha determinato questo abbattimento della percentuale.

ASSESSORE LUIGI BARACCO
Posso rispondere. Allora, per quanto riguarda le entrate, come dicevi, il problema è proprio prevalentemente dovuto esclusivamente alle sanzioni. Se noi pensiamo che lo scorso anno solo con le sanzioni eravamo arrivati se non ricordo male a 70, 75%, è chiaro che con la riduzione di queste entrate di sanzioni, arriviamo al 31%. Prevediamo con l'assestamento di novembre di riuscire ad arrivare a buoni livelli per quanto riguarda gli incassi. Per quanto riguarda invece gli investimenti è vero anche questo, però, teniamo presente che anche l'anno scorso come abbiamo rispettato quelle che erano le previsioni che avevamo fatto, anche qui abbiamo tempo fino al 30 di novembre per l'attuazione dei programmi. Tant'è che, adesso siamo a settembre, abbiamo fatto una ricognizione di quello che è stato fatto, ma ci sono delle opere ancora in corso e stiamo portandole avanti, perciò ci atterremo a quello che era il nostro triennale e pertanto dobbiamo raggiungere se non il 99%, ma, quantomeno, superiore al 90% senz'altro.

SINDACO
Claudio Miglio.

CONSIGLIERE CLAUDIO MIGLIO
Io volevo chiedere all'Assessore Baracco se la discrepanza che si rileva tra la previsione di riscossione degli oneri di urbanizzazione e la riscossione medesima, sia soltanto un rallentamento, o se sia frutto di un'errata previsione dell'incasso dei medesimi?

ASSESSORE LUIGI BARACCO
No, assolutamente. Per quanto riguarda le minori entrate di oneri di urbanizzazione, noi abbiamo esposto lo stesso importo che avevamo consuntivato nel 2007. Chiaro, quest'anno l'andamento è molto più a rilento anche perché sappiamo benissimo che oramai, visto che siamo anche in fase di revisione del Piano regolatore le zone appetibili per poter edificare, per poter avere delle cospicue entrate, sono abbastanza limitate, perciò, non è tanto un'errata previsione; è chiaro che è una previsione quello che noi abbiamo messo, stando nel budget di quello che era lo scorso anno. Oggi, al momento, siamo più bassi rispetto a quello che avevamo preventivato. Adesso vedremo; se è il caso andremo a fare una correzione a novembre, però, essendo gli oneri di urbanizzazione legati un po' a quello che è il territorio, a quelle che sono le richieste, è chiaro che non è che si può dire. 

La previsione viene sempre fatta sull'anno precedente; si pensa che ci sia quantomeno un incremento. Invece, quest'anno c'è un andamento piuttosto a rilento.

SINDACO
Come diceva l'Assessore, infatti di zone ormai non ne sono rimaste molte. C'è da dire che la Commissione edilizia non c'è stata né a luglio, né ad agosto e quindi, questi due mesi, anzi, scusate, forse dai primi di luglio, ma sono due mesi che non è stata convocata nessuna Commissione edilizia. Domani ce n'è una e tra parentesi, ha molti progetti da esaminare e quindi speriamo che questo andamento, aldilà che magari non si riesce ad arrivare ai risultati del 2007, possa decisamente migliorare. C'era Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE GIOVANNI DELCONTI
Noi riteniamo questo passaggio obbligatorio per legge, che deve essere tutti gli anni discusso. Ringraziamo il personale dell'ufficio ragioneria che è sempre molto disponibile a offrirci delucidazioni perché è uno strumento veramente tecnico e quindi, per chi non è addentro nel sistema, a volte è anche difficoltoso da capire. Il nostro gruppo si asterrà su questa posizione nel rispetto del lavoro svolto dall'ufficio che è senz'altro da elogiare.

SINDACO
Porteremo i complimenti all'ufficio ragioneria. Se non ci sono.. ah c'è Claudio Miglio che voleva fare un intervento.

CONSIGLIERE CLAUDIO MIGLIO
Mi associo come definizione di voto al collega dell'Idea.

SINDACO
Mettiamo ai voti il punto n. 7 – Bilancio di previsione 2008. Stato di attuazione dei programmi - Ricognizione equilibri finanziari art. 193 del 18.08.2000 n. 267. Chi è favorevole alzi la mano. 11 favorevoli. Chi è contrario? 0 voti contrari. Chi si astiene? 4 astensione: Giovanni Delconti, Claudio Miglio, Oliviero Dacco' e Lia Di Maio.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 24.09.08
PUNTO N. 8 O.d.G.
RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO
SINDACO
Questa proposta è già stata presentata ai capigruppo. È una vertenza molto vecchia che risale ai Consiglieri, agli Assessori anche, della passata Amministrazione. Addirittura è nel 2003 che già se ne incominciava a parlare e si riferiva ad un mandato del 13.11.2001 che è stato incassato dal altri, nonostante dovesse essere incassato dalla signora di cui noi stiamo parlando, per quanto riguarda un contributo regionale per la locazione. L'assegno circolare che era stato mandato da una banca alla signora, che si era trasferita, non le era mai pervenuto ed è stato incassato da altri, e quindi, di fatto, non possiamo chiamarlo se non debito fuori bilancio. L'abbiamo presentato anche nella conferenza dei capigruppo e né l'Amministrazione di allora, né di adesso, non hanno nessuna responsabilità. Ne ha parlato poi anche chi lavorava in banca, ma poi di fatto, la banca non ha ottemperato a niente. Se ci sono dei chiarimenti su questo debito fuori bilancio? 

Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE GIOVANNI DELCONTI
Più che altro una battuta. Chi è l'avvocato?

SINDACO
L'avvocato era stato diciamo assunto dalla passata Amministrazione. Mi sembrava che fosse l'Avvocato Cassietti.

CONSIGLIERE GIOVANNI DELCONTI
Non è il solito avvocato. Ritiro la battuta. Avevo una battuta da fare; diamo fiducia visto che di cause in questi 4 anni e mezzo, ne abbiamo dovute votare in Consiglio tantissime! Diamo fiducia, a un giovane avvocato che almeno provi con fantasia a portarne a casa una, perché se tutte le cause le perdiamo, oltre al tempo che perdono i nostri dipendenti, prendiamo anche dei soldi ai cittadini per pagare delle cause che sappiamo già che perdiamo. Se l'avvocato è un altro, va beh, perché solitamente era sempre lo stesso nome che ci capitava!

SINDACO
No, è un altro. Ormai, quando si parla di questo, giustamente, il problema che non sia stata condannata la banca. Scusate! È la banca che doveva essere condannata, era lei che aveva il tesoriere. Scusate! Poi, la persona ha citato il Comune e non la banca, quindi abbiamo dovuto pagare sia lei, ma anche l'avvocato, ricordiamocelo! 

Se non ci sono altre domande metto ai voti il punto n. 8 – Riconoscimento debito fuori bilancio. Chi è favorevole alzi la mano. Il punto n. 8 è deliberato all'unanimità. Invito anche a rendere immediatamente esecutiva questa delibera. Si vota per l'immediata esecutività. Chi è favorevole alzi la mano. Il punto n. 8 è immediatamente eseguibile. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 24.09.2008
PUNTO N. 9 O.d.G.
APPROVAZIONE VARIANTE PARZIALE N. 9 AL P.R.G. ART. 17, COMMA 7, DELLA L.R. N. 56/77 E S.M.I.
SINDACO
Ultimo punto dell'Ordine del Giorno, la parola all'Assessore De Angeli all'Urbanistica – Approvazione variante parziale n. 9 del Piano regolatore generale, art. 17, comma 7 della Legge Regionale n. 56/77 e successive.

ASSESSORE DE ANGELI
Questa sera compiamo un atto tecnico dell'approvazione della variante parziale. L’Avevamo già vista in questo Consiglio Comunale in sede di adozione a maggio, dov'è iniziato l'iter di questa pratica. Trattasi dell'ampliamento richiesto da parte di MC Prefabbricati; un ampliamento che riguarda 14.350 metri quadrati a fronte di un residuo del Comune che ha in Piano regolatore di 19.625. L'iter è passato attraverso un primo passaggio in Consiglio Comunale in data di maggio dove c'è stata l'adozione, c'è stato anche un ampio dibattito, perché è stato oggetto di un ampio dibattito. Non ritorno sui punti che sono stati poi dalle parti sviscerati. L'Amministrazione ritiene importante questo passaggio anche da un punto di vista politico, come ebbi modo di dire allora, perché ci sembra che comunque si debba andare incontro a quelle che sono le esigenze produttive dei pochi attori che nei tempi attuali, in tempi di magra, con la loro produzione cercano di dare un po' una scossa all'ambiente anche in termini occupazionali, certamente.

Il passaggio c’è stato in Consiglio Comunale nel mese di maggio. C'è stata poi chiaramente la deliberazione successiva della Giunta provinciale della Provincia di Novara, con il provvedimento n. 333 del 7 di agosto e di conseguenza, come l'iter prevede, è ritornata in Consiglio Comunale per la definitiva approvazione che è quello che mettiamo ai voti questa sera. Se c'è qualche domanda?

SINDACO
Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE GIOVANNI DELCONTI
“L'Idea”, in coerenza con la propria linea politica tenuta in questi anni, chiude in questo momento il suo Consiglio Comunale. Io, anche perché è assente De Marchi, abbandonerò il Consiglio, non parteciperò alla votazione, in quanto riteniamo che questo passaggio è un passaggio che arriva con due e anni e mezzo circa di ritardo. Questa Amministrazione aveva cercato di portarlo in discussione due anni e mezzo fa, poi, se tutti ben ricordate, quella sera per una divergenza di visioni tra alcuni membri della Giunta, venne ritirata la proposta di variante, perché la divergenza riguardava la destinazione D1 o D2 che poi fu caratterizzata da una numerosa vicissitudine che riguardò presunti abusi, dimostrati poi abusi, oggetto di ordinanza ecc. Le nostre segnalazioni della fine dello scorso anno hanno portato all'evidenza in quella zona di altro abuso, che è stato rimosso con ordinanza del responsabile del servizio. 

Riteniamo che questo sia l'ennesimo regalo fatto a questo gruppo e che i cittadini non hanno invece beneficiato in questi 4 anni e mezzo, quindi, riteniamo di non dover assolutamente partecipare a questa votazione per una questione di etica, come ho detto prima, in linea e coerenti con la nostra linea politica, anche perché per i nostri Bellinzaghesi presenti questa sera, sappiamo che questo avrà un futuro in questo Consiglio Comunale, perché questa votazione da parte della maggioranza corrisponderà a breve, penso nell'arco di qualche mese, a una discussione dove invece lì parteciperemo sulla presentazione del Pec, perché presenteranno senz'altro un Piano esecutivo convenzionato e quindi, capiremo allora cosa vuole fare quel gruppo industriale in quella zona. 

Oggi, noi come l'altra volta non abbiamo partecipato e intendiamo non partecipare per una questione di correttezza, ma soprattutto per una questione di trasparenza. Grazie.

SINDACO
Abbandona l'aula il Consigliere Giovanni Delconti. 

Claudio Miglio.

CONSIGLIERE CLAUDIO MIGLIO
Noi, pur con tutte le complessità già espresse nel Consiglio di maggio, c'eravamo allora astenuti e riteniamo coerentemente e correttamente di doverlo fare anche questa sera.

SINDACO
Se non ci sono altri interventi, metterei ai voti il punto n. 9. Leggo il dispositivo: Punto n. 9 “Approvazione variante parziale del Piano regolatore generale. Articolo 17, comma 7 della Legge Regionale n. 56/77 e successive. Chi è favorevole alzi la mano. 11 voti a favore. Chi è contrario? Nessun voto contrario. Chi si è astiene? 3 astenuti: Claudio Miglio, Oliviero Daccò e Lia di Maio. Grazie a tutti per essere stati presenti a questo Consiglio Comunale e buonanotte.

